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Anna Mancini, francese di origine italiana, vive a Parigi. É scrittrice, coach e conferenziere. Stimolata dalla cultura familiare, fin dall’infanzia ha avuto particolare interesse per i sogni. 

In seguito, mentre scrive la sua tesi di dottorato sul diritto dei brevetti d’invenzione, un grande sogno le cambia la vita. Questo sogno così speciale e chiaro le dà la soluzione di un enigma di diritto romano antico​[1], che numerosi ricercatori in tutto il mondo non riuscivano a risolvere.

Contro ogni aspettativa, invece di essere accolta con entusiasmo dall’ambiente universitario, questa scoperta, di cui non viene menzionata l’origine onirica, la fa escludere dall’università e viene ostacolata dal suo relatore di tesi nella sua carriera di giurista. É così che decide allora di dedicarsi interamente alla ricerca e alla sperimentazione sul processo onirico. 

In molti anni, Anna non ha solo osservato i sogni ma anche i sognatori e ha fatto esperienze per comprendere quale fosse l’influenza dell’ambiente e della loro igiene di vita sul contenuto dei sogni. Per le sue ricerche, ha anche tratto spunto dagli antichi insegnamenti, finora ignorati, sulla psiche umana, che sono giunti fino a noi attraverso le vestigia degli antichi sistemi giuridici. 

Grazie a questo modo originale di lavorare sui sogni e all’aiuto dei suoi stessi sogni, che l’hanno guidata in tutte le sue ricerche, Anna ha potuto:

- mettere a punto un metodo innovativo ed efficace d’interpretazione del linguaggio onirico;

- una tecnica che permette di porre delle domande al nostro subconscio e di ottenerne delle risposte che siano pertinenti;

- comprendere quali sono le condizioni favorevoli e quali sfavorevoli alla sopravvenienza dei sogni creati;

- e molte altre cose che facilitano la vita da svegli e aumentano la vitalità dei sognatori.

Ha creato nel 1995 l’associazione di ricerca Innovative You, situata a Parigi, in seno alla quale ha potuto sperimentare, insieme ad altri, le tecniche di lavoro sui sogni, che ha messo a punto dopo lunghe ricerche personali. 

Anna Mancini ha scritto diversi libri, di cui potete trovare una lista sul suo sito internet: 

www.amancini.com

Anima seminari, tiene conferenze e allena anche le persone affinché possano capire come utilizzare da soli i propri sogni, per migliorare tutti gli aspetti della loro vita e anche per diventare più creativi. Insegna le sue tecniche di creatività onirica in Francia e all’estero, in particolare presso i dipartimenti di ricerca e innovazione delle imprese. 

Se desiderate essere allenati, o volete organizzare una conferenza, un seminario o incontri formativi sui sogni, siete pregati di contattare l’autrice: 

info@amancini.com

Le conferenze, i seminari e gli incontri formativi di Anna Mancini sono regolarmente comunicati nel blog del suo sito personale a cui vi potete iscrivere. 
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In questi ultimi anni, stiamo assistendo in tutto il mondo a una accelerazione del ritmo delle catastrofi naturali. Nonostante le nostre tecnologie siano all’avanguardia, le autorità pubbliche non sempre sono in grado di avvisare in tempo le popolazioni. A causa di questo, l’umanità continua a pagare un pesante tributo in vite umane e in danni materiali a ogni scatenamento della Natura. 

Eppure, questa situazione potrebbe essere facilmente migliorata. Numerose vite potrebbero essere salvate e ingenti danni evitati, se ognuno di noi imparasse ad ascoltare meglio i messaggi che il proprio corpo — che è stabilmente in comunicazione con la Natura — gli invia tramite il canale dei sogni. Effettivamente, non esiste strumento più efficace di chi vive, (per esempio il corpo di una persona o di un animale) per rivelare i segnali anticipatori delle catastrofi naturali e permettere la fuga, prima che sia troppo tardi. Questa capacità del corpo umano o animale di avvertire i cambiamenti del suo ambiente fa parte dell’istinto vitale. 

La Terra, così come anche noi, non è solo materia, è anche energia e le sue trasformazioni materiali, che talvolta ci prendono alla sprovvista per la loro apparente subitaneità, sono in realtà precedute molto prima dello scoppio materiale degli elementi naturali, da cambiamenti energetici e vibratori della natura terrestre, ma anche cosmica. Ci sono dei cambiamenti che il corpo umano è ancora oggi in grado di captare senza che ne abbiamo coscienza ed è anche questo fenomeno naturale che permette agli animali, al momento dei disastri naturali, di scappare alla morte più efficacemente della maggior parte degli esseri umani che hanno perso il loro istinto, non sanno più comunicare con il loro corpo e non prestano più attenzione ai loro sogni. 

Il nostro corpo è straordinariamente sensibile alle minime variazioni del nostro ambiente. Ha anche un potente istinto vitale che lo mette in allerta non appena avverte un pericolo e gli fa tirare un campanello d’allarme utilizzando il canale dei sogni o dell’intuizione. Il nostro corpo possiede una notevole sensibilità ai cambiamenti energetici e agli altri segnali forieri di catastrofi naturali. Un’attenta osservazione su un periodo di tempo abbastanza lungo delle connessioni tra i sogni e la realtà ha messo in evidenza il fatto che il nostro corpo è anche molto sensibile ai pensieri e alle emozioni degli altri esseri umani. In effetti, anch’esse hanno una dimensione energetica, a volte nettamente percepibile da alcune persone direttamente in stato di veglia.

Gli anni di ricerche fuori da sentieri già battuti, sui legami tra i sogni, la realtà e l’ambiente in cui vivono le persone, mi hanno permesso di comprendere come il corpo umano nel suo insieme capta numerose informazioni provenienti dal suo ambiente e come queste informazioni, che non affiorano più alla coscienza dell’uomo moderno nello stato di veglia, sono nondimeno trasmesse al suo cervello attraverso la via dei sogni. Grazie alle mie ricerche, ho messo a punto un metodo, allo stesso tempo originale e molto semplice, che permette a quasi tutti di utilizzare la facoltà di sognare al fine di migliorare i numerosi aspetti della vita da svegli. Tra questi, il fatto di divenire più capaci ad avvertire i pericoli che ci minacciano, siano essi di origine naturale, umana o tecnologica.​[2]

Il mio modo di utilizzare la capacità di sognare è diverso da tutti quelli che ora esistono nella letteratura sui sogni, sia essa scientifica, psicanalitica, sciamanica, etc. Essa è pratica, basata su più di venti anni di osservazioni oggettive e tutti la possono praticare, con un po’ di tempo ogni mattina e qualche elementare regola di igiene corporale e psicologica.

Leggendo questo libro, potrete anche voi imparare a sviluppare la vostra capacità di rivelare pericoli di ogni sorta che vi minacciano, al fine di poterli evitare, e, addirittura, in certe circostanze salvare la vostra vita e quella di chi vi sta vicino, in totale autonomia. 

Per esempio, potreste:

- evitare una morte accidentale fuggendo prima dello scatenarsi di una catastrofe naturale: terremoto, eruzione vulcanica, frana, diluvio, tempesta, ondate, valanghe; 

- far fallire i piani di aggressori, terroristi, stupratori o scassinatori;

- sapere, prima di partire per un viaggio, per esempio in aereo o in nave, se arriverete sani e salvi a destinazione; 

- essere avertiti di molte altre trappole e pericoli. 

Utilizzando la tecnica che spiego in questo libro, accessibile a tutti, potrete imparare a «recuperare» le informazioni importanti che sono a vostra disposizione quando state sognando. Quelli più dotati di voi potranno anche sviluppare una maggiore sensibilità e un maggiore intuito direttamente in stato di veglia, che è ciò che vi permetterà di reagire ancora più efficacemente ai pericoli del vostro ambiente.

Prima di spiegarvi in che modo potete utilizzare i vostri sogni per proteggervi dai pericoli del vostro ambiente, vorrei in un primo capitolo parlarvi degli animali, che hanno saputo conservare una sensibilità cosciente verso il loro ambiente. É grazie a questa sensibilità corporea e psichica direttamente allo stato di veglia che gli animali sono in grado di fuggire, a volte molto tempo prima del disastro, mentre la maggior parte degli esseri umani, presi alla sprovvista, perde la vita nelle stesse circostanze.

Nel secondo capitolo, vorrei parlarvi di alcune persone, in certi casi famose, che, nel passato, hanno potuto beneficiare in modo naturale dei loro sogni per essere avvisate dei pericoli, senza tuttavia averne sempre tratto profitto per scappare. Nel terzo capitolo, vi spiegherò un metodo che vi permetterà di sviluppare facilmente, senza pericolo e in totale autonomia le vostre capacità oniriche e intuitive. 

Infine, concluderò parlandovi dei sogni di falsi allarmi di catastrofi, in altre parole degli incubi e delle loro cause. Vi spiegherò come e perché certi incubi si formano e com’è possibile evitarli. ​
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CAPITOLO 1:​GLI ANIMALI CHE FUGGONO PRIMA DELLE CATASTROFI NATURALI


[image: image]


Mentre gli esseri umani continuano a badare tranquillamente alle loro occupazioni, non accorgendosi di nulla fino all’ultimo momento, si è osservato a più riprese che gli animali selvatici fuggono per mettersi al sicuro prima dell’avvento di una catastrofe naturale; gli animali domestici invece hanno dei comportamenti insoliti e anche loro fuggono, quando gliene si dà la possibilità.

Ad esempio, dopo il sisma avvenuto in Cina a Tangshan il 28 luglio 1976, che ha provocato 240 000 vittime, alcuni superstiti hanno affermato di aver notato, a un certo punto prima dell’inizio del sisma, il comportamento insolito degli animali domestici e selvatici: ululati di cani, serpenti e topi agitati, comportamenti anomali di mucche e cavalli, ecc. Hanno quindi tratto insegnamento dall’esperienza e consigliato caldamente di prestare attenzione ai comportamenti insoliti degli animali. 

Ahimè, più avanti, sempre in Cina, malgrado le strade invase da migliaia di anfibi che scappavano da un sisma qualche giorno prima del suo inizio, la popolazione del Sichuan badava tranquillamente ai propri affari senza avere l’istinto di mettersi in salvo, come le rane e i rospi, il più lontano possibile da quei luoghi, in cui un terribile terremoto avvenuto il 12 maggio 2008 si è portato via più di 80 000 vite umane. Questo esodo di anfibi fu talmente spettacolare che vennero postate su internet delle fotografie. Su alcune di esse, si possono vedere delle persone, che probabilmente oggi non sono più vive, andare tranquillamente in bicicletta su delle strade invase da migliaia di rane.​[3] Questo fenomeno degli anfibi è stato osservato anche in Italia in occasione del terremoto avvenuto a L’Aquila il 6 aprile 2009​[4] e in numerose altre circostanze, di cui è molto facile trovare delle testimonianze su internet.​[5]

Altri animali hanno dimostrato durante delle catastrofi naturali la loro capacità di avvertire l’arrivo del pericolo. Ad esempio, in Sri Lanka, dopo il terribile tsunami che ha devastato il parco nazionale di Yala, il 26 dicembre 2004, nessun elefante fu trovato morto. Questo tsunami aveva fatto più di 300 000 vittime o dispersi in Thailandia, nel Sud dell’India, alle Maldive, alle Seychelles, nell’isola di Maurice, in Madagascar e sulle coste orientali dell’Africa, eppure le autorità dello Sri Lanka affermarono di non aver trovato nessun elefante morto. Questi animali, così come altri animali selvatici del parco, si erano messi al riparo prima dello scatenarsi degli elementi​[6]. 

In Martinica, nel 1902 l’eruzione della Montagna Pelée uccise 30 000 abitanti a Saint-Pierre, ma gli animali selvatici, sentendo l’arrivo dell’eruzione, si misero in fuga e si salvarono. 

Davanti a questi esempi, scelti tra tanti altri, non possiamo che restare impressionati:

- dal fatto che gli animali hanno mantenuto questa capacità naturale, molto comoda, di avvertire coscientemente il pericolo, e a volte ciò avviene diversi giorni prima dello scatenarsi degli elementi.

- dal fatto che nelle stesse circostanze, quasi tutti gli esseri umani non si accorgono di nulla.

Potremmo essere tentati di dedurre, come tanti altri ricercatori, che gli animali hanno delle facoltà nettamente superiori a quelle degli esseri umani nell’individuazione dei pericoli dell’ambiente. Tuttavia, come vedremo, non è così. In
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